
ad un ulteriore abbassamento del fat-
tore sorpresa in una stagione di pelli-
cole di analogo livello. Up, la storia
di un vecchietto che insegue il suo so-
gno in mongolfiera, è il secondo film
di animazione, dopo la Bella e la Be-
stia, del 1991, a concorre nella cate-
goria principale.

Ennesimo record anche per Meryl
Streep che, ancora una volta sarà fra
le candidate al femminile, è la sua se-
dicesima nomination. Dovrà vederse-
la con Sandra Bullock protagonista
di The Blind Side, l’altra veterana He-
len Mirren per The Last Station e le
debuttanti Carey Mulligan (An Edu-
cation) e Gabourey Sidibe (Pre-
cious). Per quanto riguarda gli attori
in campo maschile il favorito è Jeff
Bridges (per Crazy Heart) che con-
correrà con altri due colleghi che co-
me lui sono alla quinta candidatura:
George Clooney che ha vinto l’oscar
per il migliore attore non protagoni-
sta con Siriana e che concorre come
protagonista per Tra le nuvole, e Mor-
gan Freeman, anche lui premio
oscar con che è stato nominato per il
suo ruolo in Jeremy Renner. In lizza

anche Colin Firth per il film debut-
to di Tom Ford A Single Man e
Jeremy Renner per The Hurt Loc-
ker. Fra i non protagonisti in cam-
po maschile il grande favorito è
Christoph Waltz (il loquace nazista
di Inglorious Basterds) che dovrà ve-
dersela con Matt Damon, Woody
Harrelson, Christopher Plummer e
Stanley Tucci. Tra le donne concor-
rono Penelope Cruz per Nine, Mag-
gie Gyllenhaal per Crazy Heart, Ve-
ra Farmiga e Anna Kendrick, en-
trambe nel cast di Tra le nuvole e la
cantante Mo' Nique per Precious.

Svanite le speranze di Tornatore
per il suo Baaria, escluso già dalla
preselezione, la sempre più evane-

scente gloria cinematografica italia-
na è affidata allo sceneggiatore
Alessandro Camon per il film sui
messaggeri di guerra The Messen-
ger che saputo della candidatura
ha dichiarato: «Questo è stato un
lavoro fatto con il cuore, da tutti
noi, un film indipendente, senza
budget pubblicitario che si è retto
sul passaparola del pubblico. Un
grande riconoscimento», a Mauro
Fiore che ha curato la fotografia
Avatar e che, grazie alle innovazio-
ni realizzate per il film è uno dei fa-
voriti nella categoria, e ai truccato-
ri Aldo Signoretti e Vittorio Sodano
che hanno magistralmente trucca-
to Tony Servillo in Il Divo. «A fare i
mostri sono buoni tutti - ha dichia-
rato Signoretti - ma la vera difficol-
tà è fare film come il Divo in cui il
trucco c'è, ma non si vede... Sorren-
tino non voleva una somiglianza
con Andreotti, ma un Servillo che
lo ricordasse soltanto. Sul film ci so-
no dieci parrucche, ma non si vedo-
no, ore di trucco che neppure si av-
vertono perché tutto sembra natu-
rale. Questa è la vera difficoltà che
probabilmente hanno apprezzato
gli americani».

La cerimonia degli Oscar, presen-
tata da Steve Martin e Alec Bald-
win, è in programma il 7 marzo a
Hollywood.❖

Per ora è un giallo. All’italiana, for-
se, ma tant’è. Atto primo: le agenzie
riportano un’intervista di Morgan, il
cantante, al mensile Max, in cui lui
dichiara di tirare coca quotidiana-
mente, «come antidepressivo». In
sovrappiù, un attacco virulento a
tutto il sistema di potere delle televi-
sioni italiane. Facendo un nome su
tutti: Maria De Filippi. Atto secon-
do: una sfilza di reazioni furenti, pe-
raltro bipartisan, tra cui quelle di
Giorgio Merlo del Pd, di Giorgia Me-
loni («è l’ennesimo cattivo mae-
stro») e di Maurizio Gasparri del
Pdl, contro il cantante nonché «giu-
dice» di X Factor e la richiesta, espli-
cita, di escluderlo dal prossimo festi-
val di Sanremo, dov’è per ora è in
gara con il brano La sera. Atto terzo:
in serata arriva la smentita del diret-
to interessato e la controsmentita di
Max. «Quell’intervista è una trappo-
la», giura Morgan. «L’intervista mi è
stata sostanzialmente carpita, io
penso esattamente il contrario: la
droga fa male, la considero pericolo-
sa e inutile, mi riferivo all’uso che ne
facevo in passato come terapia ver-
so la depressione». Afferma il con-
trario il direttore della rivista, An-
drea Rossi: «L’intervista non è stata
per nulla carpita e tanto meno è sta-
ta tesa una trappola. Il servizio, in
lavorazione da tempo, è stato piena-
mente concordato. L’autore dell’in-
tervista ha registrato circa due ore
di conversazione, avvenuta comoda-
mente a casa dell’artista».

Com’è come non è, tra Sanremo e
Viale Mazzini si sta pensando di but-
tar fuori Morgan dalla kermesse. Se-
condo quanto avrebbe detto nell’in-
tervista esclusiva a Max, - in edicola
dal 4 febbraio - il cantautore parla di
tv, di X Factor, della depressione le-
gata al suicidio del padre e del suo
rapporto con le droghe. Cocaina, ap-
punto. Anzi, crack. Dice (o avrebbe
detto) Morgan: «La droga apre i sen-
si a chi li ha già sviluppati, e li chiu-
de agli altri. Io non uso la cocaina
per lo sballo, a me lo sballo non inte-
ressa. Lo uso come antidepressivo.

Gli psichiatri mi hanno sempre pre-
scritto medicine potenti, che mi fa-
cevano star male. Avercene invece
di antidepressivi come la cocaina.
Fa bene. Freud la prescriveva. Io la
fumo in basi (modalità di assunzio-
ne nota come crack, ndr) perchè
non ho voglia di tirare su l’intonaco
dalle narici. Me ne faccio di meno,
ma almeno è pura». E ancora: «Ne
faccio un uso quotidiano e regola-
re».

Ancora. Morgan spara, da X
Factor in poi. «Il fatto che me ne va-
da da X Factor alla fine toglierà un
peso di dosso a tutti. La tv è fatta da
gente cattiva. Tipo la De Filippi...
Cattiveria intesa come sete di pote-
re, di numeri, di soldi e pubblicità.
Un capitalismo sfrenato che ha per-
so di vista qualsiasi senso dell’esiste-
re. Ha fatto cose cattive anche con-
tro di me, lo sai? Ora che Berlusconi
ha infarcito la Rai di scagnozzi, la
De Filippi comanda pure lì». Il fatto,
dice Morgan, è che «sono un artista,
e quindi ingestibile. Loro non voglio-
no artisti. Sono gente di potere».

Le reazioni non si sono fatte atten-
dere. Giorgia Meloni lo chiama «cat-
tivo maestro», Gasparri ricorda la le-
gislazione italiana in fatto di dro-
ghe. i contatti fra la direzione artisti-
ca del festival e Rai1 per valutare il
da farsi sono già in corso. Oggi il ver-
detto.❖

Stranieri Tra

le nomination per il

miglior film straniero il

favorito è «Il nastro

bianco» di Haneke.

Italiani Mauro

Fiore (fotografia Avatar),

i truccatori Signoretti e

Sodano (Il Divo), Camon

(TheMessenger)

Per la prima volta sarà esposto al
pubblico l’archivio dell’americana Ma-
gnum, lapiù famosaagenzia fotografica
del mondo. Grazie ad un accordo rag-
giuntotral’agenziaeilmiliardarioMicha-
el S.Dell, ilmagnatedell’omonimogrup-
podicomputer,l’interoarchiviodellaMa-
gnum è stato trasferito in questi giorni
daNewYorkadAustin, inTexas,eperun
periododi cinqueanni sarà adisposizio-
ne dell’Harry Ransom Center, presso
l’università del Texas, per una serie di
mostre e di seminari. Non era mai suc-
cessocheleimmaginirealizzatedaifoto-
grafi della Magnum nell’arco di mezzo
secolo di storia fosseromesse a disposi-
zione degli studiosi e del pubblico. Se-
condo fonti citatedalNewYorkTimes, il
trasferimentodelle fotografie inTexasè
statoassicuratoper100milionididollari.

spettacoli@unita.it

Per la prima volta
apre al pubbico
l’archivioMagnum
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Anche Tarantino,
i Coen e «Up» corrono
come miglior film

«Fumocrack tutti i giorni...»
ed esplode il casoMorgan
Poi smentisce: «Una trappola»

ROMA

FOTOGRAFIA

PARLANDO

DI...

Dal «Divo»
agli Oscar

«A fare imostri sonobuoni tutti,ma la veradifficoltà è fare film come il Divo in cui il
truccoc'è,manonsivede».ParoladiAldoSignoretti (allaterzacandidaturaagliOscardopo
MoulinRougeeApocalypto)eVittorioSodano,allasecondadopoApocalypto,entrambiin
corsa con il film italiano di Paolo Sorrentino dedicato alla figura di Giulio Andreotti».

Pure i bastardi...

«Crack, tutti i giorni. Come anti-
depressivo». Le frasi attribuite
da «Max» al cantante fanno esplo-
dere la bufera. Lui però smenti-
sce: «È stata una trappola». Per
intanto però rischia l’esclusione
dal festival di Sanremo.

G.P.
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